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Papa Francesco - La frasePapa Francesco - La frase
“...La seconda parola è ‘grazie’. Certe vol-

te viene da pensare che stiamo diventando
una civiltà delle cattive maniere e delle cattive
parole, come se fossero un segno di emanci-
pazione. Le sentiamo dire tante volte anche
pubblicamente. La gentilezza e la capacità di
ringraziare vengono viste come un segno di
debolezza, a volte suscitano addirittura diffi-
denza. Questa tendenza va contrastata nel
grembo stesso della famiglia”.
[ Udienza Generale Piazza San Pietro Mer-
coledì, 13 maggio 2015 ]

segue a pag 2.   

1987–2017, 30°per “Noi Giovani”
i n i z i a t i v ei n i z i a t i v e

25 Giugno u.s. Pellegrinaggio a Pompei
1 Luglio u.s. teatro in piazza (Servizio a p.5 )(Servizio a p.5 )

Aconclusione nel mese di Novembre
(quello del 1987 vide il nr.1 di “Noi Giova-
ni”) solenne Santa Messa di ringrazia-

mento e numero speciale che rimarchi la croni-
storia e i contenuti della pubblicazione.

Ringraziare Dio e non El iseoRingraziare Dio e non El iseo

segue a pag 2.   

segue a pag 2.   

Cos’è l’irriconoscenza? Cos’è l’irriconoscenza? 

PPer definizione, irriconoscente è colui che si dimo-
stra ingrato rispetto ad un beneficio ricevuto. Sia

chiaro, chi fa del bene molto spesso non lo fa per far-
si pubblicità o ricevere attestati di stima, tuttavia il
minimo che si chiede in cambio delle proprie azioni
benefiche è che colui che le riceve si mostri, appun-
to, riconoscente.
Dovrebbe essere il minimo, nel momento in cui si

ha beneficio dalle azioni di qualcuno, mostrarsi grato
nei suoi confronti, ma molto spesso l’egoismo porta
a considerare tutto quello che si riceve come se fosse
dovuto, si arriva pertanto con il diventare indifferenti
nei confronti degli altri e delle loro azioni. Essendo
irriconoscenti si finisce con l’isolarsi nei confronti
del mondo esterno, quando a volte basterebbe poco
per mostrarsi riconoscenti rendendo felice anche chi
compie buone azioni nei propri confronti. 
Basterebbe semplicemente ringraziare per quanto

ricevuto, oppure promettersi di fare in futuro per
l’altro ciò che l’altro oggi ha fatto per te. Si tratta di
semplici, piccole azioni che fanno sì che non si di-
venti irriconoscenti nei confronti altrui. 

Pierpaolo Verri

Superficialità e lavoro
di Kevin Smajic

SS pesso, nella nostra vita capitano grandi
occasioni e noi non ci rendiamo conto
di doverle cogliere al volo. Agiamo

senza la grinta giusta e questo comporta che
qualcun altro, più volenteroso di noi, ci strappi
via la preziosa opportunità. Spesso mi rendo
conto di quanto avrei potuto fare in passato e
non ho fatto e di quanto male fanno i rimpian-
ti. L'agire spesso con superficialità ha segnato
in modo importante il mio percorso di vita e

Umiltà e gratitudine verso Umiltà e gratitudine verso 
la bontà di Diola bontà di Dio
Di Don Giuseppe Renna

DD urante il nostro itinerario quaresimale
la Liturgia ci ha fatto incontrare un'ico-
na biblica veterotestamentaria molto

nota, l'incontro di Nàaman il Siro con il profeta
Eliseo, narrata in 2 Re 5, 1-15. Nàaman, no-
me la cui radice ebraica ( n'm ) significa "bel-
lezza", è un ufficiale dell'esercito siro, di fede
pagana,che vive un profondo dramma uma-
no: è lebbroso. Secondo la mentalità biblica la
lebbra, oltre ad essere una grave malattia dif-
ficilmente guaribile e contagiosa, era anche
sinonimo di separazione religiosa, di impurità,
frutto del castigo divino per qualche grave
peccato commesso. Era dunque una situazio-
ne umanamente insolubile e senza speranza.
La Scrittura presenta dunque la situazione
paradossale di quest'uomo: da un lato il suo
alto rango ed il suo invidiabile prestigio, dal-
l'altro l'abisso di solitudine e sofferenza, oltre
che di profondo imbarazzo, che lo contraddi-
stingue. Nonostante Nàaman sia politeista e
non conosca la rivelazione del Dio di Israele,
2 Re lo presenta come modello di umiltà e fe-
de. Accogliendo infatti l'indicazione di una gio-
vinetta israelita, fatta prigioniera durante una
razzia e condotta nel suo paese come schia-
va personale della moglie, Nàaman si reca al
cospetto del profeta Eliseo come ultima spe-
ranza per ottenere la guarigione dal suo male.
Il profeta, che accoglie l'ufficiale con benevo-
lenza, lo invita a bagnarsi per sette volte nelle
acque del Giordano. Dopo una prima fase di
ritrosia e rifiuto, dettate dall'apparente bana-
lità della richiesta dell'uomo di Dio, Nàaman si

Dare a cesareDare a cesare
ciò che è di Cesareciò che è di Cesare

di Gianmarco Cesari

LL 'origine storica di questa frase, riportata
in maniera incompleta nel titolo, la co-
noscono tutti quelli che abbiano un mi-

nimo di dimestichezza con i Vangeli.
Ma come molte delle "immagini verbali" ri-

salenti alla storiografia e alla letteratura anti-
ca, viene ad essere riprodotta affidandole un
significato ben preciso nel nostro tempo.

Dare a Cesare ciò che è di Cesare, e a Dio
ciò che è di Dio, così si espresse il Cristo a

Dire "grazie" non è solo un fatto di
cortesia: è una grande abilità sociale!

di Marco Sabbetta 

SSecondo gli psicologi della psicologia posi-
tiva, dicendo: ‘grazie’ non solo rispettia-
mo le buone maniere, ma ci facciamo an-

che del bene. Alcuni studi hanno infatti dimo-
strato che essere grati a qualcuno può migliorare
il nostro benessere, il livello di buona salute fisi-
ca, può rafforzare le nostre relazioni sociali, pro-
durre stati emotivi positivi e aiutarci a far fronte
in modo migliore ai periodi di stress nella nostra

Inderogabili impegni di lavoro e familiari
costringono la Dott . Paola Baldaccini
ad interrompere la preziosa collaborazione.
Grande il nostro GRAZIE per il suo operato
a nome della comunità parrocchiale tutta. 
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per non cadere nel medesimo
errore darò tutto me stesso nel
ponderare le cose e nell’espleta-
re ogni incarico che mi compete
o che mi viene assegnato. 
La superficialità, oltre che a noi
stessi può nuocere alla società.
Ipotizziamo di essere i migliori
in qualcosa o, nello specifico, in
un incarico al servizio della na-
zione. Se non mettessimo da
parte la nostra superficialità fi-
niremmo per non ottenerlo, fa-
cendolo poi espletare a qualcu-
no meno portato di noi. Senza
guardare al solo risvolto perso-
nale, ci sarebbero danni per tutti
coloro interessati al caso e si
potrebbero compromettere una
catena di persone danneggiate
dall’incompetenza e/o superfi-
cialità delle decisioni prese. La
superficialità non paga, anzi, ru-
ba tutto ciò che potremmo avere
in futuro. È una triste realtà che
a malincuore e raramente si af-
fronta senza pensare che così,
spietatamente, solo i più scaltri
e arrivisti vanno avanti. Se poi
aggiungiamo che spesso l'impe-
gno non basta perché c'è gente
che si avvale di livelli superiori
(intendo spintarelle compiacen-
ti) allora  capiamo che non biso-
gna sprecare tempo e dedicare
tutti se stessi per non trovarsi
impreparati di fronte a nulla. Un
particolare modo di pensare mi
aiuta a fare di più: "Fai in modo
che non ti penta del passato".
Sembrerà banale ma a me dà
una carica incredibile, mi spin-
ge a non risparmiarmi perché il
solo pensare di essere danneg-
giato da casi simili mi inquieta e
mi agita. È un po' come quando
a scuola intuisci che a breve
verrai interrogato e invece di
impegnarti di più nello studio
preferisci sperare di non essere
interrogato. 
Non resta che darsi da fare e
sperare che il futuro un lavoro
ce lo assegni, meglio se rispet-
toso delle nostre potenzialità.

Kevin Smajic

Superficialità
e lavoro

vita. Dobbiamo ringraziare non solo per que-
sto: anche perché vogliamo che l’altra perso-
na sappia che attribuiamo valore a quello che
ha fatto per noi e, magari, la incoraggiamo
così ad aiutarci anche in futuro. 
Gratitudine vuol dire sentire intimamente

di essere grati per qualcosa. Vuol dire, quin-
di, innanzi tutto smettere di dare le cose per
scontate. Se ci pensiamo, è in casa che più
spesso ci dimentichiamo di dire grazie per-
ché consideriamo ovvi i gesti e l’amore dei
nostri familiari. 
Come esprimere ogni giorno la propria

gratitudine? Essendo abituati a dire "grazie"
in modo quasi automatico, come possiamo
imparare a esprimere gratitudine senza che
questo gesto diventi troppo forzato? Come
fare? «Prestando maggiore attenzione a ciò
che accade ogni giorno e a ciò che ci fa sen-
tire bene: una persona che ci cede il posto sui
mezzi, una persona che ci sorride per strada,
un'altra che ci fa passare davanti in fila...,
tanti piccoli gesti che spesso passano inos-
servati a differenza di cose negative che ci ri-
mangono più imprese, come quella persona
che ha dimenticato di tenerci aperta la porta
o quella che ci ha "rubato" il parcheggio. In
entrambi i casi concentriamoci sulle cose po-
sitive, non su quelle negative». 
La cortesia. Ma perché le persone faticano

ad andare oltre la semplice cortesia? Troppo
imbarazzo? Ringraziare significa ammettere
che si è trattato di un beneficio da un gesto di
altri, o che si è in debito. Ma essere grati per
ciò che si riceve, aiuterebbe a vivere meglio,
a sentirsi amati a non alimentare le invidie ed
apprezzare i piccoli particolari della vita.
Molte persone pensano di umiliarsi nel rin-
graziare, perché significherebbe essere in de-
bito con gli altri.
Perché si è poco cortesi? Per prima cosa

non stupiamoci di così poca riconoscenza: fa
parte del mondo occidentale contemporaneo,
incentrato sull’individualismo, narcisismo ed
egoismo. Completamente differente, invece,
la cultura orientale basata sull’idea di colla-
borazione, scambio e reciprocità. Ma la no-
stra società ha bisogno di recuperare l’espe-
rienza di gratitudine e del dono, perché si
tratta di gesti e comportamenti fondamentali
della relazione umana. Ma all’atto pratico le
persone si scoprono incapaci di ringraziare in
maniera adeguata perché sono troppo narci-
siste e orgogliose. 
Imparare a dire grazie. Per stimolare chi ci

sta intorno a ringraziare bisogna avere il co-
raggio di far notare con i giusti modi il pro-
prio dispiacere. “Sono rimasto deluso perché
non hai capito quanto ti ho donato”. Non si-
gnifica pretendere un risarcimento, ma edu-
care gli altri a una sensibilità arrugginita. 
Un altro modo per sensibilizzare alla gratitu-

dine è coinvolgere gli amici più cari in una sor-
ta di gioco della verità intorno alla domanda:
“A chi devi essere più riconoscente?”. Si tratta
di un modo per riflettere e far riflettere su
quanto di buono si è ricevuto dalla vita. L’eser-
cizio più utile è quello di ripensare alla giorna-
ta trascorsa, dopo essere andati a letto, e indi-
viduare i momenti in cui siamo stati aiutati da-
gli altri e come abbiamo ringraziato. Siamo
soddisfatti o potevamo fare di meglio? 
La gratitudine è fatta per essere prima sentita

e poi espressa. Un certo William Arthur Ward
disse che non esprimere la gratitudine che si
prova è come incartare un regalo e non conse-
gnarlo.

Marco Sabbetta

Dire "grazie" non è solo
un fatto di cortesia

lascia persuadere ad eseguire
con umiltà le disposizioni del
profeta. Pur consapevole che
le acque del Giordano sono
meno nobili di quelle dell'Aba-
na o del Parpar, celebri fiumi di
Damasco, e che non godono
della fama di possedere parti-
colari capacità terapeutiche, fi-
dandosi della parola di Eliseo,
Nàaman compie per sette volte
le abluzioni nel fiume. Al termi-
ne di questo singolare rito Nàa-
man si ritrova completamente
guarito ed intuisce che nel mi-
racolo c'è stata l'azione dell'u-
nico vero Dio, il Dio di Eliseo, il
Dio di Israele. Decide allora di
fare la sua personale profes-
sione di fede nel Dio Altissimo,
e chiede ad Eliseo di accettare
una ricompensa come segno di
gratitudine per il prodigio ope-
rato. Il profeta rifiuta nettamen-
te di accettare dall'ufficiale
guarito ogni tipo di ricompensa,
schivo ad attribuirsi qualsiasi ti-
po di merito nella guarigione. E
così Nàaman comprende che
deve crescere in una relazione
di fede più profonda, maturata
ed espressa con la sua perso-
nale gratitudine al dono gratui-
to ricevuto dalla bontà e mise-
ricordia di Dio. Nelle acque del
Giordano Nàaman è purificato
e guarito dal suo male, e la sua
riconoscenza va ora orientata
verso Dio, unico autore del mi-
racolo. Come comunità parroc-
chiale abbiamo fatto ampia ri-
sonanza a questa pagina bibli-
ca, comprendendo, con l'aiuto
dello Spirito, che l'itinerario di
fede compiuto dall'ufficiale del-
l'esercito siro funge da modello
per il nostro cammino di "guari-
gione" interiore e di salvezza.
Anche noi, come Nàaman,
dobbiamo guardare con sano
realismo a tutte quelle zone
d'ombra della nostra esistenza,
per lasciarci sanare e liberare
dalla mano tenera del Signore.
Siamo inoltre chiamati ad ab-

bandonare i nostri atteggia-
menti di chiusura e presunzio-
ne nei confronti dell'azione di
Dio nella nostra quotidianità,
per aprirci all'umiltà, unica po-
stura della nostra persona che
rende possibile il nostro affida-
mento ai semplici e discreti
mezzi di salvezza che Lui ci of-
fre. Spesso non riconosciamo i
segni della presenza e della
cura di Dio nella nostra vita
proprio perché poco appari-
scenti ed invasivi. Il nostro
sguardo interiore non è in gra-
do di cogliere la piccolezza si-
lente e disarmata dell'agire del
Signore nella nostra storia,
personale e comunitaria. L'u-
miltà di Dio ci scandalizza e ci
crea imbarazzo, proprio come
è accaduto già a Nàaman. Infi-
ne la vicenda di Nàaman  ci ri-
chiama ancora a maturare un
ultimo, ma essenziale, atteg-
giamento nella nostra vita di fe-
de: la gratitudine. Se l'umiltà ci
permette di spalancare gli oc-
chi del cuore per vedere i segni
della bontà del Padre nella no-
stra vita, la gratitudine ci aiuta
a vivere un rapporto di fede ba-
sato su un atteggiamento di
abbandono e riconoscenza nei
confronti di Dio. Ringraziare il
Signore per i doni ricevuti è se-
gno di un cristianesimo maturo.
Il discepolo che non sa ricono-
scere i doni ricevuti ed è inca-
pace di gratitudine è un cre-
dente a metà. La preghiera di
lode e di rendimento di grazie,
così lontana a volte dalle no-
stre "abitudini" spirituali, per-
ché spesso fagocitata da un
preghiera di esclusiva doman-
da e di intercessione, ci aiuta a
maturare in noi quell'atteggia-
mento di abbandono ed esul-
tanza di Gesù nei confronti del
Padre, che è modello per la
preghiera di ciascuno di noi.

Don Giuseppe Renna

Umiltà e gratitudine verso 
la bontà di Dio

coloro i quali chiedevano se
fosse giusto o meno pagare i
tributi ai Romani.

Tentarono di condurlo in er-
rore ma come sempre rimase-
ro sorpresi, da quel Dio che
addirittura, quasi in punta di
piedi reclamava il suo ruolo
nella storia, senza pretendere
di stravolgere le gerarchie u-
mane.

E allora, quale significato af-
fidare a questa frase? 

Nell'immaginario e nell'uso
comune s'intende affermare
che ad ognuno deve essere ri-
conosciuto ciò che rientra nei
meriti personali.

Ma ovviamente, l'applicazio-
ne pratica è quella sulla quale
soffriamo un po', nel senso che
non sempre quello che ci viene
riconosciuto corrisponde a
realtà.

Talvolta ci viene riconosciuto
meno, talvolta più dei nostri

meriti e talvolta nulla.
E la vita sembra procedere

così, affidando a questo mec-
canismo di compensazione lo
scorrere del tempo.

Oppure, potremmo non aver
capito nulla, troppo impegnati
a prendere meriti che non ab-
biamo, o a flagellarci per de-
meriti che non ci appartengo-
no.

Gianmarco Cersari

Dare a Cesare ciò che è di CesareDare a Cesare ciò che è di Cesare
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Nato il 31 Maggio
1918, Sacerdote il 29.
6. 1943, sbarca a Ga-
lugnano il 10 Luglio
1943, il 19 è nominato
Economo  e Parroco il
18. 2. 1944.
S. E.. Mons. Arcive-
scovo d’Otranto ac-
cetterà le sue dimis-
sioni nel 1995.
1943/1995, 52 anni
al servizio delle ani-
me della piccola Ga-
lugnano. Mette il suo
sigillo a tutta la se-
conda metà del ‘900.
Il suo lavoro, le sue
opere, la salvaguar-
dia di tutte le chiese, il procurato lavoro a tanti
giovani di Galugnano (e non solo, e si! Lui cu-
rando le anime mai dimenticava le necessità ma-
teriali) resteranno indelebili nella nostra storia. A
testamento ha lasciato due suoi scritti: “ Fede ed
Arte a Galugnano – Cronistoria delle opere ese-
guite negli anni 1951 –1988” e “ Riscontri e Te-
stimonianze al volume Fede ed Arte a Galugna-
no” stampati negli stabilimenti della Editrice Sa-
lentina Galatina nel 1989 e nel 1990.
A 10 anni dalla sua scomparsa come non ricor-
darlo? Come non inviargli un ulteriore ringrazia-
mento?
“Grazie Papa Ninu (così lo nomavano tantissimi
suoi parrocchiani), ancora grazie e…non dimenti-
carti di noi, ne abbiamo sempre bisogno sai?
Quando eri qui non era di moda, ma ora che sei lì
consentici un bacia mano.”

I tuoi parrocchiani

28 e 29 Settembre San Michele Arcangelo, 
un tempo le festività iniziavano

tre giorni prima, il 25 e 26 
si festeggiavano i Santi Medici

di F.M. Dell’Anna -  Per saperne di più su Galugnano:
www.galugnano.it  - 0832-655092- framidel@galugnano.it  

II l costo delle festività è sempre stato ingente per
una piccola comunità come Galugnano, ma non ci
si è mai scoraggiati e si è sopperito con la genero-

sità e l’impegno nel questuare anche nei paesi limitrofi
una volta all’anno, in particolare a San Donato, i cui cit-
tadini hanno risposto sempre con grande generosità, an-
che quando, di passaggio da Galugnano la Domenica
vengono fermati con le loro auto dai questuanti con la
“Cassetta”.

Avventurosa la questua nelle masserie di un ampio
circondario. Partenza il mattino appena alba, rientro la
sera al buio. Si raccoglie di tutto, legumi, granaglie, for-
maggio, olio e quant’altro, spesso il miglior gallo, un a-
gnello o un maialetto che venivano posti come premio in
popolari lotterie con estrazione la vigilia del dì di festa.

Nel 1929, da una nota rinvenuta fra i carteggi di mio
padre, si può rilevare che le offerte per la “Sottoscrizio-
ne” vanno dalle lire 5 alle lire 30 per nucleo familiare.

Da documentazioni presso l’archivio parrocchiale:
1973, totale generale delle entrate lire 2.352.200, quelle
delle uscite 2.160.920. Nel 1974 gli importi raddoppiano:
entrate 4.360.480, uscite 4.416.500. Nel 1985: entrate
30.676.500, uscite 30.062.860; Oggi i costi superano i
50.000 Euro. Negli anni 80 e 90 la sontuosità dei festeg-
giamenti va via via crescendo toccando spesso dal 2000
l’eccezionalità.

I paesi limitrofi si son chiesti chiesti: “Ma come fanno
a Galugnano a raccogliere tanti soldi?”.  Vagli a spiegare
che sino alla fine degli anni ’50 del novecento si festeg-
giavano con solenni festività religiose e civili anche i SS.
Cosimo e Damiano, i Santi Medici, il 25 e 26 Settembre
creando spesso confusione con l’immediata successiva
festa a San Michele del 28 e 29.

La devozione per i Santi Medici era antica, la festa si
era arricchita con apparato, fuochi e complessi bandistici
negli anni ’50 in seguito alla statua in cartapesta voluta
da papa Ninu (Mons. Pasquale Caputo parroco dal
1943), sempre lui. Con i Santi Medici, ex novo, aveva
fatto rifare quelle di
Gesù Morto e del-
l’Immacolata.
Rifare festività civi-
le non è proprio il
caso ma prosegui-
re, o meglio ripren-
dere la devozione
per i SS. Cosimo e
Damiano, magari
restaurandone la
statua con nostre
specifiche offerte,
non guasterebbe.  

Nella foto: Si parte per la questua alle masseria. Dalla sini-
stra: i compianti Carmelo Caporale con affianco Michele
Dell’Anna fu Buonaventura, mio padre, presidente della fe-
sta, in piedi dietro Perrone Giuseppe e Rotondo Pompilio, il
ragazzo è Raffaele figlio di Carmelo e residente a Roma. Ir-
riconoscibile l’ultima figura.

Anno  scolastico  2015-2016Anno  scolastico  2015-2016
m a t u r i t à  p e r  i  n o s t r i  g i o v a n i  m a t u r i t à  p e r  i  n o s t r i  g i o v a n i  

CCome ogni anno segnaliamo i nominativi dei nostri
ragazzi che hanno conseguito la maturità: Gio-

vanni Bellucci, Valentino Calogiuri, Giovanni Maio, Le-
tizia Peccarisi, Marco Serafino, Kevin Smajic. Tutti
hanno superato brillantemente l’esame. Fra essi “Noi
Giovani” vanta suoi redattori Giovanni Maio e Kevin
Smajic e a tutti augura un prosieguo di studi o un pri-
mo lavoro brillanti e portatori di una vita serena, gioio-
sa, in salute e senza problematiche economiche.

La piccola comunità di Galugnano gioisce per il
successo dei suoi giovani poiché il loro successo è
prestigio per la comunità intera. Giovanni, Valentino,
Letizia, Marco, Kevin, a voi il nostro applauso.

“ S a l e n t u  S a p u r i t u ”  “ S a l e n t u  S a p u r i t u ”  
( S a l e n t o  S a p o r i t o )

TTrattasi del nome dato alla prima edizione di
una sagra tenutasi il primo Agosto u.s. a Ga-

lugnano in Piazza Vitt. Em.le II. Ideatori e realiz-
zatori i componenti la locale associazione “I
GALLO”, associazione voluta da un gruppo di
commercianti locali e che si prefigge, con manife-
stazioni le più varie, la promozione della piccola
Galugnano ben oltre il contado.
Il nome rimarca lo stemma civico della frazione,

un gallo appunto, non più ufficiale dalla seconda
metà dell’ottocento quando da Comune autonomo
fu degradata a frazione di San Donato di Lecce.
Per “I GALLO” non è la prima esperienza e ciò

è stato di aiuto per la piena riuscita della sagra.
Patrocinio del Comune e partner ufficiale

“Pizzica On Line Marcello Santoro”. Godendo
del canto di Stella Grande e leAnime Bianche il
numeroso pubblico accorso, in numero oltre ogni
ottimistica previsione, ha potuto degustare tutto
“lu sapuritu” che il Salento offre.
Non resta che augurare lunga vita alla neo sa-

gra e tanto, tanto successo a “I GALLO” non di-
sgiunto da gratitudine per il loro impegno.

Sullo schermo Stel la  Grande

L'ARTE DI SAPER ASCOLTAREL'ARTE DI SAPER ASCOLTARE

OOggi come oggi l’ascoltare sembra esse-
re diventata quasi un'arte che in pochi
riescono a padroneggiare, e in pochi

riescono a saper mantenere in piedi quel sottile
ma alto muro che separa l'ascoltare dal sentire.
Per intenderci, tutti noi sappiamo ascoltare ciò
che c’interessa, appassiona, ma facciamo finta
di ascoltare o meglio facciamo fatica ad ascol-
tare ciò che non c’interessa. Discutendo, per e-
sempio, di problematiche attuali facciamo fatica
ad ascoltare quando non si è d'accordo con l'in-
terlocutore. Ormai sembra che ognuno di noi
viva nella sua piccola bolla. Una bolla dove ca-
taloga ogni pensiero, ogni opinione che ritiene
giusta su un determinato argomento. È certo
che non farsi condizionare, nei casi più estremi
non farsi dominare, dalle idee altrui, rimane
sempre una caratteristica forte del nostro esse-
re, ma restare chiusi in se stessi e non ascolta-
re opinioni e pensieri altrui è certamente una
debolezza, per il semplice motivo che nel pen-
siero che riteniamo sbagliato ci potrebbe esse-
re quella piccola scintilla che cambierebbe il
nostro modo di pensare e agire. Ascoltare an-
che quando non si è d'accordo ci permette di
conoscere altri pareri, opinioni, correggere e
sapersi correggere. Aprire la propria mente al
mondo in tutti i suoi aspetti ampia le possibilità
di scelta. Parliamo di CULTURA.                       

Giulio Rollo

L’ ESTATE ROVENTE DEL 2017L’ ESTATE ROVENTE DEL 2017

SSecondo il rapporto climatico dell’ECMWF, il
centro europeo per le previsioni meteorolo-
giche, il mese di giugno del 2017 è stato il

terzo mese più caldo degli ultimi 138 anni. Ma non
basta. 
Sempre secondo i dati forniti dalla NOAA, un’a-
genzia federale statunitense che si interessa di
meteorologia, a livello globale questo giugno
2017 è stato il 390° mese di fila con un’anomalia
positiva, cioè una temperatura superiore alla cor-
rispondente media del XX° secolo. Un dato dav-
vero impressionante: ciò significa che il clima si
sta riscaldando progressivamente e senza inter-
ruzione da più di 30 anni.
Il mese di Luglio 2017 si è dimostrato più caldo del-
la media su tutta Italia. Sono state, infatti, frequenti
le ondate di caldo, seppur non paragonabili all'on-
data di calore dei primi giorni di Agosto e intervalla-
te da qualche break di aria un po' più fresca. Nel
complesso, l'anomalia di temperatura sul territorio
nazionale risulta pari a +1,7°C rispetto alla media
del periodo 1971-2000 e il mese di Luglio 2017 è
stato il decimo più caldo degli ultimi due secoli (al
primo posto rimane il Luglio 2015 con uno scarto di
ben +3.5°C). 
Un'altra piaga che sta interessando in questi mesi
l'Italia è la siccità e di conseguenza anche gli incen-
di. Stando a quanto riferito da Coldiretti anche le
precipitazioni piovose sono diminuite ad agosto del
62% rispetto alla media mensile del periodo 1971-
2000 determinando così una siccità e una crisi idri-
ca di portata storica su tutta la Penisola. Le piogge,
poi, sono calate del 31,5% rispetto alla media a
Giugno; e del 41,6% a Luglio. La mancanza d'ac-
qua, unita al caldo insopportabile, avrebbe finora
causato - secondo quanto riportato dall'associazio-
ne - oltre 2 miliardi di euro di danni alle coltivazioni
e agli allevamenti. Fra i settori di produzione più
colpiti, secondo la Coldiret-
ti, ci sono quello dei cereali,
del pomodoro da industria,
il lattiero-caseario, quello
dell'olio di oliva, gzli ortaggi
i legumi.

Andrea Bernardo

2 0TTOBRE, FESTA DEI NONNI2 0TTOBRE, FESTA DEI NONNI
A nome di tutti i bambini del mondo auguri tan-

tissimi a tutti i nonni del mondo, ma auguri anche
da parte di tutti coloro che nonni non lo sono.

5 Ottobre 2007 - 5 Ottobre 2017 
10° anniversario della morte 
di Mons. Pasquale Caputo



Natura e Salute Natura e Salute 
Dalla natura 

rimedi semplici ed efficaci
Centrifugati ed EstrattiCentrifugati ed Estratti

Fai il pieno della salute

FF ai il pieno di vitamine, minerali
ed enzimi. Mangiare frutta e
verdura è essenziale per la sa-

lute del nostro organismo ma anche
bere quotidianamente succhi prepa-
rati con frutta e verdure fresche e di
stagione ci porta immensi vantaggi.
Facciamo infatti, in modo naturale, il
pieno di vitamine, antiossidanti, oli-
goelementi, minerali ed enzimi senza
trascurare che l’acqua contenuta in
questi succhi è davvero salutare per
il nostro organismo.

Estratti e centrifugati, quindi, ci
mettono a disposizione grandi quan-
tità di sostanze nutritive evitando la fi-
bra che, seppure indispensabile per
la pulizia e la salute dell’intestino,
non ha valore nutritivo e rende la di-
gestione lunga e laboriosa. Meglio
l’estratto o il centrifugato? Facciamo
un veloce confronto.

Gli estratti, detti anche succhi vivi,
sono ottenuti dall’estrattore, un mac-
chinario dotato di una coclea, una vi-
te senza fine, che non spezza gli ali-
menti, ma li “mastica” e li spreme, e-
straendone il succo. Lavorando a
bassa velocità non riscalda frutta e
verdura e non altera e non deteriora
le vitamine e gli enzimi presenti. Vie-
ne chiamato anche “estrattore a fred-
do”. Ha pochi scarti e molto secchi.

I centrifugati vengono ricavati con
la centrifuga che è dotata di una sot-
tile lama circolare che gira ad alta ve-
locità, tritura gli ingredienti e spinge la
poltiglia ottenuta verso un setaccio a
fori stretti che filtra il succo. L’alta ve-
locità, però, riscalda gli alimenti e al-
cune vitamine o elementi sensibili al
calore perdono la loro efficacia. Pro-
duce tanto scarto di solito molto umi-
do. Entrambi hanno proprietà idratan-
ti e vengono considerati ricostituenti
naturali in caso di attività fisica, stress
intenso, studio, convalescenza e così
via. L’ideale è consumarli subito dopo
averli fatti, o al massimo entro un’ora,
per sfruttarne tutti i benefici. Il mo-
mento migliore per assumerli è a co-
lazione o a merenda tra un pasto e
l’altro. 

Ecco un estratto adatto alla sta-
gione autunnale, durante l’inverno
per aiutarci ad affrontare il freddo e
quando l’organismo è più debilitato. È
ricco di flavonoidi utili per contrastare
i radicali liberi e rallentare l’invecchia-
mento, fonte di vitamine e minerali ed
è un vero piacere per il palato.

Ingredienti per 2 persone: 5 caro-
te, ½ melograno, 10 mandorle messe
in ammollo 6 ore,1 pezzettino di zen-
zero (facoltativo). 

Procedimento: Lavare le carote,
tagliarle a pezzi e sgranare il melo-
grano. Inserire gli ingredienti nell’e-
strattore alternandoli e, a piacere, ag-
giungere anche un pezzettino di zen-
zero.
Mescolare, versare nei bicchieri e be-
re subito.

Franca Liberatore
Naturopata

LA NOSTRA SALUTE
S i n d r o m e  d e l l e  a p n e e
o s t r u t t i v e  d e l  s o n n o

L ’ INTERV ISTAL ’ INTERV ISTA-GALUGNANESI FUORI SEDE
“Dove? Perchè?” di F.M.Dell’Anna

ANTONIO BUTTAZZOANTONIO BUTTAZZO
N.G.- Dove risiedi ora? Hai Famiglia? Com’è composta?
Risiedo a Cellamare, un piccolo paesino a 15 km da Bari insie-
me a mia moglie Maria.
N.G.- Qual è il tuo lavoro?

Sono un dipendente statale. 
N.G. - Quando sei andato via da Galugnano? Quale la ra-
gione?
Io sono l'unico dei miei familiari a non essere nato a Galugna-

no ma le mie radici appartengono a questo paese. Sono nato a
Bari dove i miei genitori si trasferirono tanti anni fa per questioni
lavorative di mio padre. Sono naturalmente molto legato a que-
sto paese che considero la mia seconda casa dato che quando
è possibile, soprattutto d'estate, mi piace tornarci con molto pia-
cere.
N.G.- Quali i ricordi, belli o brutti, della tua permanenza a
Galugnano? 
I miei ricordi, come dicevo prima, sono legati soprattutto al pe-

riodo estivo, sin da quando ero adolescente. Non posso dimen-
ticare quando i miei familiari si riunivano di notte al forno per fa-
re il pane e le friselle, la cuccagna per la festa della Madonna
della Neve, il mitico Marcello che anche se gli anni passano lui
rimane sempre uguale e tanti amici con i quali ho condiviso mo-
menti bellissimi.  Soprattutto Galugnano è stato e lo è ancora
l'occasione per rivedere i miei parenti che per motivi diversi vi-
vono in altre città. Non ho brutti ricordi ma sicuramente ho dei
rammarichi. Mi dispiace non aver conosciuto mio nonno pater-
no e mia nonna materna ma soprattutto non aver passato più
tempo insieme a nonna Lucia ( nonna paterna) e nonno Raffae-
le (nonno materno). Quest'ultimo, venuto a mancare dopo aver
compiuto 100 anni, sicuramente avrebbe avuto tante cose da
raccontarmi ed insegnarmi, ma spesso quando si è adolescenti
non ci si rende conto che alcune occasioni non ti ricapiteranno
piu.
N.G.-  Ci ritorneresti o ci ritorni saltuariamente? Volentieri?
E perché?

Non esiste estate senza Galugnano. Quasi ogni weekend da
giugno a settembre, vengo a rilassarmi ed a trovare i miei geni-
tori che si trasferiscono qui per le vacanze. Ci vengo con molto
piacere soprattutto quando ho bisogno di un po' di tranquillità e
poi perché in 20 minuti si arriva nelle spiagge che ci invidiano in
tutta Italia. 
N.G.- Che rapporto hai con la religione?
Sono credente e praticante, anche se la fede non è mai abba-
stanza. Ci sono momenti in cui vorrei averne molta di più. Cre-
do che la fede sia un  dono che il Signore ha concesso a tutti,
poi sta a noi scoprirla ed alimentarla nella vita di ogni giorno.
N.G.-  “Noi Giovani” è letto dai tuoi familiari o da altri che ti
sono vicini?

Noi Giovani è letto dai miei familiari ed è un mezzo utilissimo
per essere aggiornati su quello che succede in paese. 
N.G.- Qualche consiglio per “Noi Giovani”?

Non sarei in grado di dare consigli. Sono sicuro che mettiate il
massimo impegno in quello che fate e questo è già abbastanza.
N.G.- Cosa può fare la parrocchia in un piccolo paese per
le problematiche giovanili?

La parrocchia può e deve fare molto per i giovani, soprattutto
in un paese come questo dove  l'età media è molto alta e non
si può rischiare che gli adolescenti si annoino e decidano di
prendere altre strade, magari quelle sbagliate. Fondamentale il
ruolo del sacerdote che sappia cogliere i segnali della comunità
più giovane e trovare, attraverso la collaborazione di tutti, la ma-
niera per poter creare aggregazione e coinvolgimento. 
N.G.- Vorresti salutare qualcuno in particolare?

Naturalmente saluto tutti i galugnanesi ma visto che ho que-
st'occasione vorrei salutare un amico che purtroppo è venuto a
mancare qualche mese fa  e che pur non vedendo da tanto
tempo, ricordo con molto affetto per aver trascorso insieme tanti
momenti della nostra giovinezza. Saluto Maurizio, conservando
il ricordo della sua allegria, convinto che dal paradiso terrà un
occhio su di noi e sul nostro bel-
lissimo paese. 

Se vi fossero dubbi sulla ga-
lugnanesità di Antonio, nella foto
con la moglie Maria alla sua si-
nistra, basta guardare la sua
mamma e il papà alla sua de-
stra: Gino e Michelina Linciano,
galugnanesi doc, nostri estima-
tori da sempre. 
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Se rimpiangi la gioventù ritorna giovane Se rimpiangi la gioventù ritorna giovane 
aiutando i giovaniaiutando i giovani

EEccessiva stan-
chezza, mal di
testa, perdita

di concentrazione, al-
terazioni della perso-
nalità  fino alla de-
pressione, sonnolen-
za durante la giorna-
ta; russamento, sensazione di soffocamento, fre-
quenti risvegli ed irrequietezza notturni sono i prin-
cipali sintomi di una malattia poco nota, ma piutto-
sto diffusa: la sindrome delle apnee ostruttive del
sonno. Secondo alcuni studi, essa interessa il 9%
delle donne ed il 24% degli uomini tra i 30 ed i 60
anni, ma diventa più frequente con l’avanzare
dell’età. E’ dovuta all’ostruzione delle vie aeree con
conseguente interruzione della respirazione. L’o-
struzione può verificarsi in qualunque sede: narici,
palato molle,faringe,base della lingua, epiglottide. 

I principali fattori responsabili della malattia so-
no rappresentati dall’obesità, dall’età e dal sesso
maschile. Il 40-60 % dei casi è dovuto ad un ec-
cesso di peso come conseguenza della deposi-
zione di grasso nella faringe. L’età causa, invece,
una riduzione del tono muscolare della faringe,
che durante la notte si affloscerebbe occludendo
le vie aeree. In realtà la malattia può comparire,
anche se spesso in forma transitoria, anche nel
bambino fra i 3 e gli 8 anni di età a causa di un ec-
cessivo sviluppo del tessuto linfatico regionale.
Nel sesso maschile svolgerebbero un ruolo im-
portante sia la deposizione di grasso nelle prime
vie aeree che l’eccessiva lunghezza della faringe,
che ne aumenta la flaccidità. Va ricordato infine
che la malattia presenta anche una forte base e-
reditaria e può quindi essere riscontrata in più
membri della stessa famiglia. La sindrome delle
apnee costruttive del sonno è considerata, a cau-
sa della sua frequenza, uno dei maggiori fattori di
rischio per le malattie cardiache, cerebrovascola-
ri, metaboliche e per morti  premature. Il suo trat-
tamento ha infatti dimostrato di ridurre notevol-
mente lo sviluppo di queste patologie. 

La diagnosi della malattia richiede l’esecuzione
di un esame chiamato polisonnografia: durante al-
meno 6 ore di sonno in un laboratorio specializza-
to, vengono misurati contemporaneamente vari
parametri che consentono di valutare l’effettiva esi-
stenza delle apnee (interruzioni della respirazione),
la loro frequenza e la loro durata ed eventualmente
di valutare l’efficacia della terapia. Quest’ultima
prevede innanzitutto un cambiamento dello stile di
vita: perdere di peso, fare attività fisica per svilup-
pare un buon tono muscolare, evitare l’utilizzo di
tranquillanti o di alcool prima di andare a dormire,
evitare di dormire in posizione supina e possibil-
mente sollevare la testa del letto durante il sonno. 

Qualora tutti questi accorgimenti dovessero falli-
re si ricorre all’utilizzo di presidi che contribuiscono
a mantenere aperte le vie aeree creando una au-
mento di pressione al loro interno (pressione posi-
tiva continua nelle vie aeree: CPAP) attraverso
l’applicazione di maschere nasali od oro-nasali.
Sebbene questi presidi rappresentino il trattamento
più importante per il trattamento delle apnee ostrut-
tive, spesso risultano poco tollerati. In questi casi o
nei pazienti che russano pesantemente si può ri-

correre a vari tipi di inter-
venti chirurgici, a seconda
della sede dell’ostruzione
(nasale, retropalatale, re-
trolinguale).

Dott. Angelo Dell’Anna 

Estratt i  e  centr i fugat i
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Galugnano - 1° Luglio 2017 spettacolo teatrale in piazza Umberto 
Nell’ambito delle manifestazioni per il 30° di “N oi  Gi ov an i”No i Gi ov an i”

SSorprendente il successo della manifesta-
zione decretato dal numeroso pubblico
che vi ha assistito: Piazza Umberto era

stracolma. Bravissimi i bambini, i ragazzi, i gio-
vani e gli adulti della nostra comunità parroc-
chiale che si sono improvvisati attori. Straordi-
narie le interpretazioni,  la loro bravura ha vera-
mente impressionato e suscitato meraviglia.
Questi gli sketch, le gag e i siparietti rappresen-
tati con i relativi interpreti (in ordine Alfabeti-
co): Mamma Ieri”: Amelia Dell’Anna, Franca
Liberatore e 4 bambini, i fratelli Mauro e Sa-
muele Pagano e Rachele e Joele Taurino più
quattro giovani comparse. “Mamma Osce”
(mamma oggi): Gianmarco Cesari, Franca Li-
beratore e la bambina Rachele Taurino. “Mam-
ma Crai” (Mamma Domani): Gianmarco Ce-
sari, Antonella Corsano e Franca Liberatore. 
“Imitazione Fratelli De Rege”: Gianmarco
Cesari e kevin Smaijc. Tre le gag da loro inter-
pretate in tre tempi diversi: “Se ‘Nzura la fija”
(si sposa la figlia), “Cunfessione e lu Precettu te
Pasca” (confessione e precetto pasquale) e
“Muierama Senza Cervieddhru” (mia moglie
senza cervello). “Nonna e Nepute”: Immacola-
ta Caporale con Mauro Pagano. Due le scenette:
“Nonna e Nepute ulanu” (nonna e nipote vola-
no) e “Nonna, Nepute e lu Compiuter” (nonna,
nipote e il computer). “Lu saputu e Lu Fessa”
(il sapientone e il fesso): con Andrea Bernardo e
Giulio Rollo. “Li ‘Mbriachi” (gli ubriachi):
con Immacolata Caporale, Gianmarco Cesari,
Amelia Dell’Anna ed  Emilio Tucci. “Giroton-
du Recitatu” (Girotondo Recitato), strofette i-
nerenti incomprensioni e punti di vista diversi
fra bambini  genitori e/o maestri dette da: Ales-
sio Bruno,Andrea Carcagnile, Giovanni Carlà,
Mirko Maggio, Emanuele Rollo e Alessandro
Taurino. “Penzieri sulli Nonni” (pensieri sui
nonni), strofette espresse da bambini in favore
dei nonni dette da: Rebecca Conte, Gioele Tau-
rino, Rachele Taurino e Tommaso Tondo. Testi
e Regia del Direttore di Redazione Franco Mi-
chele Dell’Anna.
Due interruzione alle esibizioni teatrali, la

prima per la consegna della borsa di studio Noi
Giovani a Paolo Cucurachi che nell’Anno sco-
lastico 2015-2016 ha conseguito la maturità
presso il Liceo scientifico Banzi Bazoli di Lecce
col massimo dei voti. (Cogliamo l’occasione
per complimentarci con mamma Dott.ssa Si-
monetta Sberna e papà Dott. Marco.La borsa
di studio è sovvenzionata dalla nostra concitta-
dina Dott.ssa Monica Dell’Anna residente a
Berna (CH) per l’occasione ha inviato il seguen-
te messaggio letto dal nostro Vice Direttore
Pierpaolo Verri : “Caro Paolo, congratulazio-
ni per il buonissimo risultato  dell’esame di ma-
turità. Lo studio ci fornisce un paio d'ali, uno
strumento per volare. La méta e il successo nel
raggiungerla dipendono da noi, ma non solo.
Nell'entusiasmante viaggio tra bufere e  limpide
giornate di sole  un augurio di volare lontano.
…e di ritornare sempre da dove sei partito. Per
questo ci tenevo a mantenere la tradizione della
borsa di studio a Galugnano, è da Galugnano
che sono partita.Cari saluti e un abbraccio.
Monica.
La seconda per la consegna di pergamene in

segno di gratitudine a coloro che nel trentennio
hanno fatto parte del direttivo consentendo così
la sopravvivenza dell’iniziativa. Le pergamene,
puntualizzando per ogni singolo l’incarico svol-
to, per tutti recitavano: “con profonda ricono-
scenza per l’importante contributo dato, fonda-
mentale per il prestigioso traguardo raggiunto.
Trent’anni di storia e storie della piccola Galu-
gnano che gli è grata e riconoscente”.
Sono state ricevute da: Avv. Emanuele

Dell’Anna Direttore Responsabile e/o di Reda-
zione dal 1998 al 2005; Stefano Dell’Anna Di-
rettore Responsabile dal  Marzo 2005 al Dicem-
bre 2010; Avv.ssa Anna Maria Lezzi Direttore
di Redazione Dal Febbraio 1997 al Marzo 1998;
Dott. Daniele Martina Direttore di Redazione
Dal Maggio 2005 all’Ottobre 2008;Avv.ssa Da-
niela Alfieri Direttore di Redazione o Vice dal
2006 al 2008 e dal 2011 al 2014; A Giampiero
Vinci curatore della grafica dal 1997 a tutt’oggi;
Antonio Dell’Anna WEB-MASTER  dall’Ot-
tobre 1999  a tutt’oggi; A Raffaele Martina per
il lavoro di coordinazione svolto in campi diver-
si dal 2007 a tutt’oggi.
Il tutto è stato presentato brillantemente dal

nostro Vice Direttore di Redazione Pierpaolo
Verri e da Elisa Poto, sempre sorridente e bra-
va.
Ed eccoci ai ringraziamenti, ovvi quelli agli

attori e presentatori, a questi vanno aggiunti
quelli ai genitori dei bambini che hanno consen-
tito la presenza dei loro figlioli, alle Sig.re Cri-
stina Pensa e Alessia Ble che hanno coordinato
la presenza dei bambini. Al Presidente del Co-
mitato Feste Patronali Renato Michelan e a
Michele Greco che con lavoro personale hanno
provveduto alla fornitura ed al trasporto delle
circa 200 sedie disponibili, rivelatesi poi abbon-
dantemente insufficienti, ai ragazzi della Reda-
zione che hanno collaborato alle predisposizio-
ne del palco e a quant’altro, a Marcello Perro-
ne, factotum, sempre presente, a Donato Mag-
giulli, fondamentale il suo aiuto in campi diver-
si, solutore provvidenziale di problemi vari. Mi
sia perdonato un grazie del tutto particolare ad
Adriano Taurino, lui ha fornito e trasportato il
materiale usato per la scenografia, ha curato il
trasporto del palco e ha messo a disposizione le
sue braccia per il non indifferente lavoro ma-
nuale. Per ultimi, poiché non ultimi, il nostro
parroco Don Giuseppe Renna, disponibile in
tutto, di grande aiuto la sua umiltà, il suo inco-
raggiamento. Il Comune di San Donato di
Lecce per il suo patrocinio ben rappresentato
dall’Avv. Emanuele Dell’Anna, Consigliere
delegato alla cultura, non si è tirato indietro nel
dare una mano nell’espletamento di lavori ma-
nuali, come ad esempio il carico, scarico e mon-
taggio dei pesanti componenti il palco.
Che dire altro? Pensiamo che sia stata una se-

rata di accomunamento della nostra piccola co-
munità parrocchiale, trascorsa da una famiglia
di famiglie, come effettivamente Galugnano è e
come in nostro Arcivescovo S.E. Mons. Dona-
to Negro più volte ha sollecitato ad essere le
chiese della sua Diocesi, ma non solo, tutte le
chiese: famiglia di famiglie.

d.f.m.

Li ‘mbriachi e presentatori a destra

Mamma Ieri e fratelli De Rege a destra 

Mamma oggi e mamma domani a destra

Nonna e nepute e lu saputu e lu fessa a destra

Dedicato ai nonni e girotondo recitato a destra

sopra: Conse-
gna pergamene. 
sotto: borsa di
studio a Paolo
Cucurachi. 
Da sinistra: Don
Giuseppe, Dott.
Marco col figlio-
lo Paolo e i due
presentatori. 

Ringraziamenti e saluti finali
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Percorso Battesimale
Percorso battesimale Tutte le famiglie

che sono in attesa di un bambino, o che
hanno già avuto il loro piccolo e hanno
intenzione di chiedere il sacramento del
battesimo, comunichino al più presto tale
intenzione in sacrestia per svolgere tem-
pestivamente il percorso di formazione.

Percorso per f idanzat i 
Tutte le coppie che intendono sposarsi,
devono compiere l'itinerario di formazio-
ne. Per ulteriori informazioni rivolgersi in
sacrestia.

S A N T E  M E S S E :S A N T E  M E S S E :
Feriali: ore19.00 nella parrocchiale.
Festivi: all’Annunziata ore 8,00. Nella
Parrocchiale ore 19.00. Dal 24 settembre
riprenderà anche la Santa Messa delle
11,15.

P e r  l e  f e s t i v i t à  P a t r o n a l i :P e r  l e  f e s t i v i t à  P a t r o n a l i :
19 settembre: ore 18:45 trasferi-

mento della statua di San Michele sul
trono; ore 19.00 inizio novena.

23 Settembre: Sante Messe ore
08:00, ore 12,00 per il 143° anniversa-
rio del Patrocinio di San Michele Arcan-
gelo, e ore 19,00.

28 vigilia: ore 18,00 Santa Messa e
solenne processione.

29, dì di festa: Sante Messe: ore
08:00, ore 11:00 e ore 18.30

B a t t e s i m oB a t t e s i m o
* Il 27 Agosto 2017 a Galugnano, nella nostra par-
rocchiale è stata battezzata Camilla Peccarisi. Ne
danno la lieta notizia i genitori Michele ed Emanue-
la, la sorella della neonata Carola, i nonni materni
Gina e Maurizio, i nonni paterni Gino e Anna De
Blasi. Tutti augurano alla piccola Camilla una lunga
vita nel cammino della fede cristiana.
Noi Giovani si associa e porge auguri ai suoi cari tutti, ap-
plaudendola.

D A R I C O R D A R E :D A R I C O R D A R E :
Il 1 Novembre: Tutti i Santi. Sante Mes-
se 8, 11 e 18.
2 Novembre: Commemorazione defun-
ti. Sante Messe 8.00 e 11.00 al cimitero,
18.00 in parrocchia.  
4 Novembre: dopo la Santa Messa del-
le ore 18.00 tradizionale cerimonia pres-
so il monumento ai caduti in guerra.
27 Novembre: 1a Domenica di Avvento.

† † CONDOGLIANZE -CONDOGLIANZE - Ragioni di spazio ci obbli-
gano a pubblicare annunci di scomparse limitatamente a
domiciliati a Galugnano e cittadini Galugnanesi già in sede
e ora residenti fuori, nonché al loro coniuge, genitori, figli,
fratelli, sorelle e nonni.

n° 5 Settembre-Ottobre 2017

* In data 25-7-2017 a San Donato all’età di 82 anni è venuta
a mancare Raffaella Conte ved. Palmieri. Ne danno il triste
annuncio la figlia Daniela, i figli Mauro e Michele, il fratello,
le sorelle, il cognato, le cognate, i nipoti e parenti tutti.
Raffaella era sorella del nostro concittadino Marcello abi-
tante a Galugnano in via San Michele.

* Il 26-7-2017 a Cavallino all’età di 87 anni è venuta a man-
care Maddalena Passabi ved.Conte. Ne danno il triste an-
nuncio la figlia Annarita, il fratello Antonio, le sorelle Vincen-
za, Graziella e Stefania, i nipoti e parenti tutti.
Maddalena era sorella della nostra concittadina Vincenza a-
bitante a Galugnano in via San Donato, 30.

* In data 14-8-2017 a Galugnano, nella sua abitazione in via
San Nicola, all'età di 68 anni è venuto improvvisamente a
mancare  Lucio Dell’Anna, Egidio per i galugnanesi. Ne
danno il triste annuncio il fratello, le sorelle, la cognata, i co-
gnati, i nipoti e parenti tutti. 

Noi Giovani partecipa e porge condoglianze ai parenti
tutti.

N o z z e N o z z e 
Il 10 Agosto 2017, presso la chiesa Maria SS.ma

Immacolata a Galugnano, si sono uniti in matrimo-
nio Diego Giancane e Sara Alfieri.
Partecipano alla gioia della nuova famiglia, i geni-
tori dello sposo Raffaele e Pina, i fratelli Ramon e
Manuel, residenti a Caprarica, i genitori della sposa
Tonio e Loredana, la sorella Daniela e la nonna
Giuseppa De Santis.

A Diego e Sara da parte di Noi Giovani auguri di se-
rena, lunga vita in salute e nell’unità familiare.
Porgiamo auguri a tutti i familiari, ci siano perdonati
“particolari” alla sorella Avv.ssa Daniela già nostro
Direttore di Redazione e Vice dal 2006 al 2008 e dal 2011
al 2014.

6 - 7 Agosto6 - 7 Agosto
Festività in onoreFestività in onore
di San Donatodi San Donato

IIl Santo, Patrono dell’omonimo
Comune in provincia di Lecce, è

venerato ben oltre il contado, tanto da
richiamare numerosissimi fedeli.  La
festività, in maniera meno sontuosa, si
ripete il 14 ed il 28 dello stesso mese,
giorni dedicati al suo  Patrocinio.
Ricco il programma religioso e ben
predisposto dal Parroco Don Luca, il
dì di festa Sante Messe ore 6,00; 7.00; 8.00; 9.00 e 10.00. Ore
11.15 S. Messa solenne presieduta da S.E. Mons. Donato Ne-
gro, Arcivescovo di Otranto. Ore 19.00 Messa vespertina. Or-
dinata e foltissima la processione serale.
Il programma civile ha visto esibirsi i concerti bandistici di
Città di Squinzano, Maestro Direttore e Concertatore Giovanni
Guerrieri e Città di Rutigliano Maestro Direttore e Concertato-
re Fiorangelo Orsini. Le luminarie erano a cura delle ditte Per-

rotta Luminarie di Squinzano e Mico-
lani Rocco Antonio di Giurdignano.
Tirosud di Ruppa Armando e figli di
Taviano e Tirotecnica Napoletana di
Angelo Dario di Matino hanno garan-
tito lo spettacolo pirotecnico. Ci ha la-
sciati perplessi il fatto di averlo con-
centrato tutto il 6, al termine della pro-
cessione, restandone orfano di conse-
guenza il 7, giorno della festa. 8 Ago-
sto: serata di cabaret con i Scemifred-
di, esibitisi in TV a COLORADO.luminarie

processione

La “Rosulia” con i suoi cari alla festa del suo 100°

* In data 3-8-2017 a  Galugnano, all’età di 101 anni e dieci
mesi è venuta a mancare Maria Rosaria Dell’anna ved.
Dell’Anna, ne danno il triste annuncio i figli Donato, Antonio,
Cherubino, Vittorio e Angelo. Le nuore Ada, Memè, Anna Rita,
Susi e Rita. I nipoti, pronipoti e parenti tutti.
Maria Rosaria per tutti i galugnanesi era “la Rosulia”. Con
lei scompare una figura che ben rappresentava la tipica reci-
proca disponibilità che imperava nel secolo scorso fra i com-
ponenti della nostra comunità. La decana di Galugnano in as-
soluto, avendone avuto altri tre di decani, ma solo centenari.
Si fa per dire.

23 - 28 - 29 Settembre 2016, festività in onore
del Patrono San Michele Arcangelo 
-- P ROGRAMMA P ROGRAMMA --

Festeggiamenti religiosi: / 19 settembre: ore
18:45 trasferimento della statua di San Michele sul
trono; ore 19.00 inizio novena. / 23 Settembre: Sante
Messe ore 08:00, ore 12:00 per il 142° anniversario
del Patrocinio di San Michele Arcangelo, e ore 19:00.
/ 28 vigilia: ore 18:00 Santa Messa e solenne pro-
cessione. / 29, dì di festa: Sante Messe: ore 08:00,
ore 11:00 e ore 18.30. 

Festeggiamenti civili: / 23, “Lu Sparu”: al termine
della Santa Messa delle ore 12:00 spettacolo pirotecni-
co per il tradizionale "SPARU", commemorativo del
143° anniversario del patrocinio datato 23 Settembre
1873, a cura della Ditta fratelli Cosma di Monteroni.
28, vigilia: Accompagnerà la Processione e si e-

sibirà in piazza il Gran Concerto Bandistico città di
Squinzano diretto dal Maestro Concertatore e Di-
rettore Prof. Giovanni Guerrieri.
29, dì di festa: al concerto di Squinzano sarà ab-

binato il Gran Concerto Bandistico città di Racale
sotto la direzione del Maestro Concertatore e Di-
rettore Prof.ssa Maria Grazia Donadeo.

Le luminarie saranno a cura dela Ditta “Lucio
Mariano” di Maglie. 

Lo spettacolo pirotecnico del 28 durante la
processione e del 29 a fine festa sarà a cura della
Ditta “Cosma Dario” di Monteroni.

Altre manifestazioni, vincolate alle disponibilità
economiche e quindi non disponibili al momento
di andare in stampa,  sono previste per la serata
del 23 e quella del 30.

Il Presidente del Comitato, Renato Michelan, a
nome e per conto dei componenti tutti, coglie l'oc-
casione per ringraziare tutta la cittadinanza di Galu-
gnano e coloro che, transitando la Domenica, han-
no contribuito fattivamente con le loro offerte, in par-
ticolare i cittadini di San Donato di Lecce, non solo
per le festività del mese di Settembre ma anche per
le varie manifestazioni tenutesi nell’arco dell’anno in
onore di San Michele Arcangelo, nostro Protettore.

Un abbraccio a PaoloUn abbraccio a Paolo
Paolo Cucurachi qualche giorno dopo a-

ver ricevuto la borsa di studio “Noi Giovani”
durante la manifestazione del 1 Luglio u.s.
ha subito un gravissimo incidente stradale,
causa di ferite e traumi di gravità tale da
preoccupare il papà Dott. Marco e la mam-
ma Dott.ssa Simonetta Sberna, ma i galu-
gnanesi tutti,  per la sua stessa vita. Tutto
si è risolto nel miglior dei modi. La salute è
ritornata, e i cittadini tutti come si sono uniti
alla preoccupazione, così ora gioiscono in-
sieme ai suoi familiari tutti. Noi vantiamo il
Dott. Marco già collaboratore e redattore di
“Noi Giovani” e da sempre supporter e socio
sostenitore dell’iniziativa. Paolo, evviva!
Con un sorriso ti abbracciamo.

Composiz ione sociComposiz ione soci Noi Giovani :
Redattori: autori abituali di articoli. – Collaborato-

ri: aiutano fattivamente alla realizzazione e distri-
buzione. – Sostenitori: contribuiscono con offerte
volontarie di Euro 50 o più. – Onorari: sostengono
l’iniziativa mettendo a disposizione il loro prestigio.
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LLui era un bambino ingle-
se nato il 4 Agosto 2016
e deceduto il 28 Luglio

2017 per distacco della spina.
Colpito da una incurabile raris-
sima malattia, si è ritenuto, per
il suo bene, staccare la spina
che lo teneva in vita, a nulla è
valso l’intervento di Papa
Francesco. Fa riflettere quanto
asserito da Mons. Paglia, Pre-
sidente della Pontificia Acca-
demia per la Vita: “Dio non
stacca la spina”
L’essere stato toccato nel
profondo dal fatto ripropongo
quanto da me scritto nel Marzo
2003 in seguito alla morte di
una neonata nostra concittadi-
na attesissima da mamma e
papà e da tutti i suoi familiari e
volata in cielo dopo solo tre
giorni sostituendo nominativo
e tempo di vita.
DIALOGO CON CHARLIEDIALOGO CON CHARLIE

“Quanti anni hai?” – “mancano
sette giorni per il primo”.  – “E
vieni già via?” – “Così è stato
stabilito, dall’alto”. - Poveretto!
Perché? Appena nato e subito
richiamato, non hai goduto...e
sofferto della vita’. - Poveretto
te! Io sono nato e ho vissuto,
ho portato a termine la mia
missione...’ - Ma per favore!
Ho vissuto io che dopo 97 anni
sto per varcare la soglia.  E do-
ve stai per andare? - Dove stai
per andare te. - Si, si ho capito;
ma dimmi dove! - Dall’Eterno.
Ti son serviti a poco i tuoi 97
anni! Ma tu pensi che per l’E-
terno, l’Infinito, fra 97 anni o
uno ci sia differenza? - Per Lui
non so, per quanto mi riguarda
sì: non ti ha conosciuto nessu-
no, né tu hai conosciuto nes-
suno, neanche i tuoi genitori...
e il mondo; ma cosa hai visto
del mondo? - Di quale mondo?
- Ma della terra, di tutta la ter-
ra...e dell’universo. - Aaah!
Stai parlando della strada che
conduce all’E-
terno che tu
chiami mon-
do; ma sì che
l’ho intravi-
sta...eccome!
E mi è sem-

brata alquanto caotica: svolaz-
zio di camici bianchi, bip di
strane macchine, luci, ombre,
mani, quante mani! E occhi
sbarrati, meravigliati, lacriman-
ti...Ma perché correvano tutti?
Ho pianto...per loro, per causa
loro voglio dire: mi hanno tolta
dal grembo di mamma, ma co-
me stavo bene li! Ah già! Dice-
vi che non ho conosciuto
mamma e papà. Li ho cono-
sciuti, eccome! Grazie a loro
ho portato a termine la mia
missione: mi hanno dato la vi-
ta, la vita del mondo che tu di-
cevi, perché io già ero. Con
mamma sono stato a stretto
contatto per nove mesi e mi ha
parlato di un bel pò di cose: di
papà, dei nonni...di tante co-
se...e, delle sue preoccupazio-
ni, dei suoi timori, a causa mia:
sapeva  dei rischi che correvo
nascendo; avrei potuto dargli
fastidio per 97 anni, si fa per
dire, giusto i tuoi, e però mi ha
voluto, fortemente, come
papà...e per loro sono stato, e
sono, e sarò, e gli sono grato,
e sarò con loro, di loro, e loro
saranno miei, la mia mamma,
il mio papà, la mia famiglia, al-
tro che appena un anno, come
tu dici! Abbiamo compiuto la
nostra missione. - Ma qual’è
questa missione? - Lo saprai,
a suo tempo, a suo tempo tutti
lo sapranno, anche la mia fa-
miglia; per ora posso dirti solo
che abbiamo messo un impor-
tante tassello all’immenso e
misterioso mosaico dell’esiste-
re voluto dall’Eterno, dall’Im-
menso’. - Ma troppo poco un
anno...! Ma quante cose sai.
Possibile che tu sappia tanto?
Io alla mia età non ho queste
conoscenze’. - ‘Le avevi, le hai
dimenticate, colpa del tuo
mondo. Ma non preoccuparti,
c’è qualcuno che sistema tutto,
sempre. Ma ora andiamo, è

giunta l’ora; ti
prendo in
braccio; io so-
no più giova-
ne!’

d.f.m. 

Ci scusiamo con i lettori fuori sedeCi scusiamo con i lettori fuori sede per la
presenza mensile del Bollettino di C.C. Non signi-
fica pressante richiesta di contributo, è solo per co-
modità organizzativa e risparmio di tempo. il conil con--
tributo resta volontario: se si può e quantributo resta volontario: se si può e quan--
do si può. do si può. Comunque sempre grazie per le offer-
te possibili. Chiaro che esistiamo per quelle.

28 Lugl io 2017 
stacco del la  spina a Charl ie  Gard

5 Agosto5 Agosto
Madonna della Neve,Madonna della Neve,
già “Te le Pesanei”già “Te le Pesanei”
Come ogni anno semplice

e toccante la festività a lei de-
dicata il 5 di Agosto, pretta-
mente religiosa, salvo ecce-
zioni. A volte è stata arricchi-
ta da manifestazioni civili co-
me sagre, cuccagna e giochi
vari nei dintorni della sua stu-
penda Abbazia fuori le mura
e non son mancati anni in cui
la festività ha assunto la clas-
sicità delle feste salentine
con banda, luminarie e spet-
tacolo pirotecnico. Non è sta-
to il caso di quest’anno: pro-
cessione pomeridiana dalla
parrocchiale all’Abbazia col
suo simulacro accompagna-
to da banda appositamente
ed esclusivamente coman-
data, con Don Giuseppe Don
Roberto Chiriatti di Galatina,
celebrazione Santa Messa e
ritorno, sempre in processio-
ne, alla parrocchiale.
La tradizione ha radici anti-
che, basta pensare che la
parte più antica dell’abbazia
risale al XIV, XV secolo. L’ab-
bazia della Madonna della
Neve è una della più presti-
giose perle di Galugnano.

Uscita processione

* “La Biodiversità  Pugliese - tra selvatico e colti-
vato” è la manifestazione voluta da “il Museo della
Civiltà contadina”, “la Biblioteca Giovanni De Blasi” e
“Salento a km 0” tenutasi a San Donato di Le.
E’ stato presentato il libro “Presi in Ortaggio”, sono

intervenuti il Professor Pietro Santamaria, professore
di orticultura presso l’Università di Bari, responsabile
del progetto BiodiverSO, la Dottoressa  Rita  Accogli
curatrice Orto Botanico DISTeBA (dipartimento scien-
ze e tecnologie biologiche ed ambientali) dell’Univer-
sità del Salento, ha moderato la Dottoressa France-
sca Casaluci. L’incontro ha avuto luogo il 14 Luglio
presso il Museo della Civiltà contadina.

* Miglioramento funzionale e strutturale del “ La-
boratorio urbano Haustheater.if.” Domenica 9 Lu-
glio 2017 presso l’Haustheater, sulla San Donato-Ga-
lugnano, l’Amministrazione  Comunale in collabora-
zione con la cooperativa sociale “Teatro dei Veleni”
ha presentato i recenti lavori di miglioramento funzio-
nale e strutturale. Durante la serata musica Jazz,
Blues, Swing, e una suggestiva osservazione degli a-
stri animata dal gruppo astrofili del Salento. 

* Iscrizioni per la sezione primavera per l’anno
scolastico 2017-2018. Sono aperte a datare dal 25
Luglio u.s.

* (Dalla  Gazzetta del Mezzogiorno”  del 6-8-2017). Presso
il parco “Kalos” a Caprarica di lecce “Le Notti del
Mito”, l’evento dell’estate salentina musica e gastro-
nomia, si sono esibiti  il 9 agosto i Ritmo Binario, il 10
‘I scianari’, 11 ‘Gli Alla Bua’, il 12 ‘Antonio Castrigna-
no’, il 13  ‘I Tamburellisti di Torre paduli’.
(n.d.r. - Kalos, l’Archeodromo Salentino sulla serra di
Galugnano si è ormai conquistata fama nazionale, ben me-
ritata; nel suo campo è la struttura più grande d’Italia. Le
manifestazioni si susseguono durante l’arco dell’intero an-
no. Tutte interessanti e seguite. Quella delle “Notti del Mi-
to” è fra le più suggestive: storia, musica, gastronomia,
cultura formano un tutt’uno garante di divertimento e sere-
nità in un complesso che fa pendant con la natura che lo
circonda).

* (Da “Salento in tasca” dell'11 Agosto 2017) Una puccia
"Guinness dei Primati". E’ stata preparata a San
Donato da Nicola Calo' titolare del panificio "Il Vec-
chio Forno". Sono stati recuperati i grani antichi del
salento per preparare nel mese di Luglio una profu-
matissima e grandissima puccia che ha stupito i turi-
sti in vacanza nel Salento. La puccia preparata con
farina di grano duro senatore-cappelli era lunga 3 m.
e 50 cm. larga 55cm. e alta 25 cm. pesava 135 kg.

* (Dal quotidiano del 15 Agosto 2017). A San Donato
una lancia y, guidata da una 23 enne, si è ribaltata
più volte. L'incidente è avvenuto Martedi 14 Agosto
2017 nelle vicinanze della masseria Piccinni. i Cara-
binieri indagano sulle cause dell'incidente. La ragaz-
za è ricoverata al Vito Fazzi nel reparto chirurgia.
* “Salento d’amare” - A Galugnano ‘Case vacanze’
Palazzo Catamarò del 1400, dotato di ogni comfort a
11km da Lecce e 20 minuti dal mare. 
* L’Amministrazione comunale del Comune di San
Donato di Le il 25 Agosto nella piazzetta delle scuole
medie ha organizzato la festa di mezza estate con il
musicista Cesare Dell’Anna.

Charlie

Della manifestazione teatrale del pri-
mo Luglio (come in cronaca e foto di pag.
5) è stato prodotto un filmino su CD che
sarà spedito a chi ne farà esplicita richie-
sta dietro esclusivo rimborso delle spese
di spedizione, €uro 3 da versare sul no-
stro c/c postale 10361731.
Ai residenti in sede, sempre se richiesto,

dietro una volontaria modestissima offer-
ta. Vuole essere un omaggio ai nostri let-
tori per il 30°, avremmo voluto fornirlo
gratuitamente ma la cassa disponibile
non ce lo ha proprio permesso.

Aiutaci a crescere Aiutaci a crescere 
Se conosci nostri con-

cittadini o altri che gradi-
rebbero ricevere il nostro
bollettino inviaci il loro
indirizzo, gli sarà spedito
mensilmente gratis. E-
ventuale piccola offerta
annuale è del tutto vo-
lontaria e non indispen-
sabile per continuare a
ricevere: “Noi Giova-
ni”.(Di grande aiuto co-
municarci il cambio di
indirizzo o la cancella-
zione dello stesso). So-
cio sostenitore si diventa
con eventuale offerta di
€. 50,00.

CCatechismo atechismo 
della Chiesa Cattolicadella Chiesa Cattolica

In pillole
“Si entra nella preghiera co-

me si entra nella liturgia: per la
porta stretta della fede. Attra-
verso i segni della sua presen-
za, è il volto del Signore che
cerchiamo e desideriamo, è la
sua parola che vogliamo a-
scoltare e custodire.” 

[C.C.C. - 2656]



C’era una volta una formichina che mentre stava
scopando dentro la chiesa trovò un soldo. Cosa mi
compro, cosa mi compro? Andava dicendo. Mi com-
pro una caramella? No, no; altrimenti mi chiameranno
golosa. Mi compro un pesce? No, no; altrimenti con la
spina mi affogherò. Cosa mi compro! Cosa mi com-
pro? Adesso mi compro un foulard nuovo, un bel pro-
fumo ed un rossetto, mi cambio, mi affaccio alla fine-
stra e aspetto qualcuno che mi sposi. E così fece.

Passò compare asino e gli disse: “Vuoi sposare
me?”. - “Come fai la notte?”, domandò la formichina.
“Hioooh, hiooh, hioh!!!”. - “No. No! Vattene perché
mi fai spaventare”. Passò un cane: “Vuoi me?”. -
“Come fai la notte?”. “Bauuu, bauu, bau!!!”.  - “No,
no! Vattene che non mi fai dormire”.

A quanti ne passarono a tanti dette strada; chi per
una cosa, chi per un’altra, nessuno gli andava bene.

Alla fine passò un topolino: “Vuoi me?”. - “Come
fai la notte?”. - “Ziii, zii, zi, z!!!”. - “Tu mi piaci pro-
prio!”. Si sposarono.

Il giorno dopo la formichina mise la pignatta con la
carne sul fuoco, si prese sotto braccio col topolino
suo e andarono a messa. Siccome la messa non arri-
vava a finire disse al topolino: “Vai a casa a vedere
se si è cotta la carne”. Il topolino si precipitò e per
vedere se era cotta assaggiò un pezzetto di carne, gli
piacque e stava andando per prenderne un altro
quando…Patapuffete! E cadde dentro la pignatta. La
formichina, preoccupata perché non lo vedeva torna-
re, si precipitò a casa. Busso, niente! Ruppe la porta,
non c'era nessuno! Scoperchiò la pignatta...Vide il
topolino morto.

Cominciò a pian-
gere la sventurata:
Uuuh! Quanto fosti
piccolo, topolino
mio, topolino mio!
Cotto nella pignat-
tina, preso con una
pezzolina e buttato
sulla tegolina. To-
polino, topolino
mio! 

- - - - 
MORALE::
Gli incontentabili
quando finalmente
scelgono quello
che gli soddisfa
commettono il peg-
giore errore della
loro vita.
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S A L E N T O
Nui cucenamu cussine

Uova speck patate
A cura di G. Maschio

Ccè ‘nci ole:
( 4 cristiani)

- 500 gr. te petate
- 100 g. te burru
- 12 feddrhe te speck
- 4 oe
- sale, pipe

e erva cipollina

Come si fa:
1. Fate bollire le
patate con la buc-
cia in acqua sala-
ta per una qua-
rantina di minuti;
2. quando saran-
no cotte levate la
buccia e tagliatele
a fettine;
3. mettete parte
del burro in una
padella e rosolate
le patate per una
decina di minuti a
fuoco vivace e al-
la fine aggiustate
di sale e pepe;
4. quando saran-
no pronte mette-
tele nei piatt;
5. sciogliete il re-
stante burro nella
stessa padella e
rosolate le fettine
di speck per un
paio di minuti;
6. nel frattempo,
in un’altra padella,
preparate le uova
all’occhio di bue;
7. adagiate prima
le fette di speck e
poi le uova sulle
patate e guarnite
con l’erba cipolli-
na. Servite a tavo-
la e...buon appeti-
to!

Ingredienti 
( 4 persone)

-  500 gr di patate
- 100 g burro
- 12 fette di speck
- 4 uova
- sale, pepe
- erba cipollina

Comu se face:

1. Bolliti le petate
cu ‘lla scorza intrha
l’acqua salata pe
‘nna quarantina te
menuti;
2. Quandu s’ane
cotte ‘nnettatile e
facitile a feddrhe;
3. Mentiti ‘nna par-
te te burru intrha
‘nna fersura e ‘rro-
sulati le petate pe
‘nna tecina te me-
nuti a fuecu alle-
gru, alla fine giu-
stati cu sale e pipe;
4. Quandu suntu
pronte mentitile in-
trhu ‘lli piatti;
5. Squaiti la rima-
nenza te lu burru
intrhu la stessa fer-
sura e ‘rrosulati le
fettine te speck pe
‘nnu paru te menu-
ti;
6. Intantu, intrha ‘n-
naura fersura, pre-
parati l’oe all’ec-
chiu te bue;
7. ‘Mpuggiati prima
lefeddrhe te speck
e poi l’oe subbra le
petate e decorati
cull’erva cipollina.
Serviti a ‘ntaula
e...bon’appetitu

Il dialetto Galugnanse - li culacchiIl dialetto Galugnanse - li culacchi - - a cura di f.m.d.

La cummare furmiculicchiaLa cummare furmiculicchia (la comare formichina) -  I “culacchi : sorta di favole,
sono dei brevi racconti inverosimili che però hanno una forte valenza morale.
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MMondiali nuoto, Federica Pelle-
grini oro nei 200 m stile libero:
intramontabile!

Federica Pellegrini ha vinto l’oro nei
200 m stile libero, arrivando davanti al-
la fortissima statunitense Katie Le-
decky e all’australiana Emma
McKeon. Come suo solito è partita
meno forte delle avversarie, ma ha re-
cuperato il distacco nell’ultima vasca,
nuotando in 1 minuto 54 secondi e 74
centesimi. “Non so cosa è successo,
devo rendermene ancora conto, dav-
vero non pensavo fosse possibile. Ci
ho provato fino alla fine, penso di aver
fatto la gara perfetta. Volevo una me-
daglia, ma non pensavo certo all’oro.
Adesso posso dire di essere in pace”,
queste le sue parole subito dopo la vit-
toria, ammettendo anche che non ha
intenzione in futuro di nuotare di nuovo
i 200 m stile libero. Federica Pellegrini

aveva già vinto nel 2009 a Roma e nel
2011 a Shangai. Dopo la vittoria in Ci-
na, aveva conquistato l’argento a Ka-
zan 2015 e Barcellona 2013, era inve-
ce stata terza a Melbourne 2007 e se-
conda a Montreal 2005. L a Pellegrini
è stata la portabandiera per l’Italia nel-
la cerimonia di apertura delle Olimpia-
di di Rio de Janeiro ed è una delle a-
tlete italiane più famose e vincenti. Ha
battuto numerosi record mondiali,è
stata la prima donna al mondo nuotare
i 400 m stile libero in meno di 4 minuti
e ha stabilito il record mondiale per
ben 11 volte. È stata la più giovane a-
tleta a vincere una medaglia alle Olim-
piadi, a soli 16 anni, e nonché la prima
nuotatrice italiana in assoluto a vince-
re una medaglia d’oro alle Olimpiadi.
Una vita di successi insomma, l’età a-
vanza ma lei è intramontabile!             

Giovanni Maio

Mondiali nuoto, Federica Pellegrini oro nei 200 m. stile libero: intramontabile!

‘Ncera na fiata ‘nna furmiculicchia ca
menchre sta scupà inthru la chiesa thruau
nu sordu.

Ce ‘mme ‘ccattu, ce ‘mme ‘ccattu? Scia
tecendu. ‘Mme ‘ccattu ‘nna caramella? No,
no; senò ‘mme chiamanu cannaruta. ‘Mme
‘ccattu nu pisce? No, no; senò culla spina
‘mme ‘nfocu. Ce ‘mme ccattu! Ce ‘mme ‘c-
cattu? Mo ‘mme ‘ccattu nu maccaturu neu,
nu bellu profumu e nu rossettu, me cangiu,
‘mme ‘ nfacciu alla fenescia e spettu quar-
che tunu cu ‘mme ‘nzura. E cussì fice.

Passau lu cumpare ciucciu e li tisse: uè
cu ‘mme ‘nzuri a mie? Comu faci la notte?
‘ddummandau la furmiculicchia. Hioooh,
hiooh, hioh!!! No, no! Abbande ca ‘mme fa-
ci ‘mpaurare.

Passau lu cane: ‘mme uei a mie? Comu
faci la notte? ‘Bbauuu, ‘bbauu, ‘bbau!!! No,
no, abbande ca nu ‘mme faci turmire.

A quanti ‘nde passara a tanti li tese sth-
rata, ci pe ‘nna cosa, ci pe l’aura, cieddhri
li scia ‘bbuenu.

Alla fine passau nu surgicchiu: ‘mme uei
a mie? Comu faci la notte? Ziii, zii, zi, z!!!
‘mmeh! Tie ‘mme piaci propriu. Se ‘nzura-
ra.

Lu giurnu dopu la furmiculicchia mise la
pignata cu la carne allu fuecu, se ‘zzeccau
sutta razzu cu lu surgicchiu sou e scira a
missa. Siccomu la missa nu ‘rrià a spiccia-
re tisse allu surgicchiu: ane a casa e biti se
sa cotta la carne. Lu surgicchiu se precipi-
tau. Cu biscia se ete cotta ‘ssaggiau nu
pezzettu te carne, li piazze e sta scia cu se
‘nde pija n’auru quandu….Patapuffete! e
catiu inchru alla pignata.

La furmiculicchia, preoccupata ca nu lu
etia turnare, se precipitau a casa. Tuzzau,
nienti! Scasciau la porta: nu ‘ncera cieggh-
ri! Spuiecau la bignata…Idde lu surgicchiu
muertu.

‘Ncigniau a chiangiare la spenturata:
uuu! Ce fuesti picciccu, surgicchiu, miu
surgicchiu! Catutu a pigniaticchiu, ‘zzecca-
tu cu la pezzugghra e menatu sull’imbra-
cicchiu. Surgicchiu miu surgiiiicchiu!
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